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PP
er mantenere alta la
competitività sul mer-
cato è sempre più im-
portante la qualità e il
livello di innovazione

dei prodotti e delle applicazioni pro-
poste al mercato che dipendono di-
rettamente dalla conoscenza delle
tecnologie stesse. In questo ambito
si inseriscono le iniziative che Asso-
fluid porta avanti con grande ener-
gia per lo sviluppo della conoscen-
za delle trasmissioni a potenza flui-
da. La recente assemblea dell’asso-
ciazione ha offerto l’occasione per fa-
re il punto sui risultati conseguiti dal
Gruppo Formazione e sui program-
mi futuri.

UN QUADRO
PUNTUALE

Nel corso del 2001 e del 2002 su sti-
molo del Cetop, Assofluid ha orga-
nizzato alcuni incontri con lo scopo
di presentare alle organizzazioni e
alle realtà che si interessano di for-
mazione in Italia l’esperienza intra-

presa in ambito inglese durante un
arco temperale di 10 anni e appro-
data nella costituzione del National
Fluid Power Center.
La partecipazione agli incontri stes-
si ha fornito ad Assofluid i primi e-
lementi per delineare il quadro at-
tuale dell’offerta formativa in Italia e
definire i primi passi per proporre un
progetto comune su scala nazionale
che dia rilievo oltre che alla cono-
scenza teorica, anche alla competen-
za operativa.
«Il quadro delineato – spiega Ma-
riangela Tosoni, coordinatrice del
gruppo formazione Assofluid – è in
continua evoluzione e vede, a livel-
lo universitario, diverse realtà inte-
ressate alle tecnologie della potenza
fluida in Italia, ciascuna correlata a u-
no o più docenti e basata su iniziati-
ve a carattere personale più che isti-
tuzionale. Lo stesso panorama è ipo-
tizzabile a livello di scuole tecniche
superiori, più difficili da coinvolge-
re direttamente (sia da un punto di
vista numerico che per vincoli mini-

steriali). Per l’avviamento professio-
nale e la formazione continua le
realtà operative sono largamente di-
somogenee variando da reparti for-
mazione di aziende multinazionali, a
liberi professionisti, da centri di for-
mazione professionale e centri di for-
mazione legati ad associazioni indu-
striali e di categoria».

UN’AZIONE DECISA
Per procedere alla fase operativa As-
sofluid ha deciso, nel gennaio 2003,
di coinvolgere un gruppo ristretto di
persone che per esperienza, ruolo e
partecipazione attiva agli incontri
proposti potessero collaborare diret-
tamente con l’associazione nel for-
mulare e proporre un programma
prototipo a carattere sperimentale,
che coinvolgesse sia il livello univer-
sitario che il diploma/post-diploma,
sia di avviamento al lavoro o riqua-
lificazione che di formazione conti-
nua.
Le persone chiamate a collaborare
con Assofluid nel “Comitato ristret-
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Fra i mandati istituzionali dell’Assofluid
è sempre preminente lo stimolo verso
lo sviluppo della conoscenza
delle trasmissioni a potenza fluida.
Il bilancio delle attività svolte
e il programma delle iniziative future



to di formazione di Assofluid” sono
state:
- Dr.ssa Mariangela Tosoni (Coordi-
natrice del gruppo come membro in-
caricato dal Consiglio Direttivo As-
sofluid);
- Ing. Amadio Bolzani (presidente
Cetop e membro attivo gruppo di la-
voro sulla formazione del Cetop);
- Prof. Guido Belforte (Politecnico di
Torino, in qualità di collegamento
con la realtà universitaria nazionale);
- Dr. Davide Bezzecchi (Responsabi-
le formazione del Demo Center, cen-
tro servizi per l’automazione indu-
striale, società a partecipazione pub-
blica e privata con sede a Modena
con esperienza diretta nella forma-
zione continua);
- Sig. Giovanni Corsini (in rappre-
sentanza delle aziende associate co-
me collaboratore di Atos SpA);
- Sig. Roberto Mazzei (ampia espe-
rienza diretta in ambito formativo
pneumatico, Milano);
- Dott. Paolo A. Rebaudengo (Diret-
tore Fondazione Aldini Valeriani di
Bologna);
- Prof. Giuseppe Zisa (ITIS Paleoca-
pa di Bergamo).
Partendo da un’analisi dei fabbisogni
di tecnici del settore, verificati e con-
divisi gli obiettivi operativi proposti
da Assofluid, sono state impostate,
con il coinvolgimento diretto o con il
patrocinio di Assofluid, alcune ini-
ziative che saranno già operative dal-
l’anno scolastico/accademico
2003/2004. 
«Abbiamo valutato positivamente e
sostenuto due iniziative universitarie
specifiche per il settore, promosse dal
Politecnico di Torino e dall’Univer-
sità di Modena e Reggio Emilia -
commenta Tosoni. Parallelamente ai
lavori del comitato ristretto e su suo
mandato, abbiamo svolto un inter-
vento più pressante per avviare al-
meno due proposte di formazione
mirate per tecnici diplomati. Abbia-
mo effettuato un’analisi di fattibilità
rispetto alla disponibilità dei candi-
dati, verifica ispettiva di congruità
delle strutture disponibili per l’in-
tervento, interventi diretti divulgati-
vi e informativi agli studenti delle
strutture candidate, ricerca delle mo-
dalità di finanziamento disponibili,
impostazione di progetti formativi

congrui alle direttive Cetop e all’a-
nalisi del comitato ristretto, che po-
tessero comunque soddisfare i crite-
ri dei bandi di finanziamento dispo-
nibili».
In sintesi nel periodo marzo/aprile
2003 sono state svolte con il coinvol-
gimento diretto di Assofluid le se-
guenti azioni:
- visita agli istituti ITIS Paleocapa di
Bergamo, Fondazione e Scuole Aldi-
ni Valeriani di Bologna, ITIS Nobili
di Reggio Emilia, centro servizi per
l’automazione Demo Center;
- incontri diretti con gli studenti del-
le classi IV e V a indirizzo meccani-
co ed elettrotecnico dell’Istituto Tec-
nico Aldini Valeriani e con gli stu-
denti delle classi V , stesso indirizzo
dell’Istituto Tecnico Paleocapa;
- ricerca di fonti di finanziamento e
incontri con le strutture candidate
mirati alla verifica di impostazione di
progetti congrui ai bandi disponibi-
li.
Per l’anno scolastico/accademico
2003/2004 sono stati messi a punto i
seguenti progetti:
- Politecnico di Torino: Laurea spe-
cialistica in Ingegneria Meccanica
per l’Automazione. Durata biennale.
Corsi obbligatori della durata media
di 60 ore cadauno di: oleodinamica,
automazione a fluido, azionamenti e-
lettrici per le automazioni, sistemi
pneumatici, meccatronica, servosi-
stemi meccanici, meccanica dei ro-
bot, sistemi integrati di produzione
e sistemi oleodinamici (facoltativo).
In attesa di approvazione definitiva
consiglio accademico nel mese di lu-
glio.
- Università degli Studi di Modena e
Reggio Emilia (Imamoter, CNR, De-
mo Center): Master universitario in
Fluid Power. Durata annuale. 1500 o-
re. Approvato dagli organi accade-
mici, richiesto finanziamento alla Re-
gione Emilia Romagna con FSE, in at-
tesa di approvazione. Patrocinio As-
sofluid. 
- Fondazione Aldini Valeriani, Bolo-
gna. Corso serale: “La potenza flui-
da: fondamenti ed applicazioni dei
principi di oleodinamica/pneumati-
ca”, due sottoprogetti in sequenza
temporale, frequentabili anche sepa-
ratamente: oleoidraulica mobile (60
ore, sett/marzo) e potenza pneuma-

tica e controllo (48 ore, gen/luglio),
suddivisi in tre sere settimanali dal-
le 17,30 alle 20,30 a partire da set-
tembre 2003. Progetto presentato in
attesa di finanziamento dalla Pro-
vincia di Bologna, occupati anche in
co.co.co.. Le ore dedicate alla forma-
zione possono essere anche extrala-
vorative. Patrocinio Assofluid.
- ITIS Paleocapa di Bergamo. Corso
diurno di 192 ore, da settembre a di-
cembre 2003, organizzato in moduli
di due/tre giorni, frequenza obbli-
gatoria minima del 75%, organizza-
to in 60 ore pneumatica, 36 ore di e-
lettropneumatica, 32 ore oleodina-
mica, 28 ore di tecnologie informati-
che, 36 ore di PLC. Aperto a 13 par-
tecipanti occupati, e in soprannume-
ro a 5-6 neodiplomati non ancora oc-
cupati. Le ore di frequenza al corso
devono essere considerate come la-
vorative. Progetto presentato alla Re-
gione Lombardia, su mandato di As-
sofluid in attesa di finanziamento.

IL FUTURO
PROSSIMO

«Il nostro lavoro è soltanto agli inizi
– prosegue Tosoni – e abbiamo già i-
dentificato alcune priorità successive
che intendiamo perseguire a partire
da settembre: terminare lo screening
delle iniziative universitarie già av-
viate o in fase embrionale da soste-
nere e sollecitare; incrementare i con-
tatti con gli Istituti Tecnici/Licei Tec-
nologici e agire su due canali paral-
leli: contatti e incontri diretti Asso-
fluid/istituto/studenti e azione in-
diretta tramite corsi divulgativi e di
aggiornamento mirati agli insegnan-
ti della disciplina di sistemi e inseri-
ti nell’ambito dell’aggiornamento
obbligatorio ministeriale; monitora-
re le adesioni e il grado di interesse
suscitato dalle iniziative proposte,
l’analisi dei risultati sopra esposti co-
stituirà la base per la strutturazione
di nuove iniziative; avviare i lavori
per strutturare un test, approvato da
Assofluid, da utilizzare nella fase
conclusiva di entrambe le iniziative
che dia la possibilità di rilascio di un
attestato di frequenza e profitto con
la presenza del logo Assofluid; av-
viare iniziative separate di corsi po-
st-diploma, di avviamento al lavoro
e di formazione continua».
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